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E PREPARATI SIN DA ORA 
AUA CAMPAGNA aETTORAlE 

IN MARGINE AL SUICIDIO DEL COMMERCIANTE ENRICO LOTTI 

Tatti liquidano e svendono 
ben pochi coloro che acquistano 

I prezzi « fallimentari » sintomo dell' attuale crack economico 

Torre solare I WATTESA
 M K M M N E DEL «MESSAGGERO» 

^ y * * * f**-y*ffs*r% 

Il clamore*) suicidio del commer­
ciante in carboni Enrico Lotti, rovi­
nato dal fiscalismo, ha richiamato 
bruscamente l'attenzione sulla cria 
economica che attanaglia la nostra 
città. Dal Corto a Via Nazionale, dal 
Tritone e Via Piave, un negozio do­
po l'altro ti ricopre di grandi car­
telli: e Liquidiamo tutto ». « Sven­
diamo per cessazione di esercizio » 
« Vendita fallimentare ». « Riduzioni 
del 40-50-80 per cento fino a esauri­
mento della merce », • Liquidazione 
per chiusura del negozio ». Sono so­
prattutto articoli tessili, di abbiglia­
mento. calzature, ma non mancano 
gli altri generi. Sono ditte note e 
meno note, del centro « della peri­
feria. 

Negli articoli di fondo 'del Tempo, 
gli economisti governativi affermano 
che tutto ciò è un fatto positivo, è 
l'indizio di un miglioramento delia 
situazione. ì dirigenti della CISL 
ranno raccontando in giro che que­
sti sono i risultati della loro campa­
gna per il ribasto dei prezzi, e che 

e per Giulio Pastore, ma anche il 
più sprovveduto uomo della strada 
è in grado d{ capire che n o n slamo 
affatto di fronte a un fenomeno eco­
nomico sano e tale da preannunciare 
una migliore situazione per le fami­
glie lavoratrici. Quello a cui et assi 
ste, dal Corso a Via Nazionale, dal 
Tritone a Via Piave, non è un orga­
nico movimento al ribasso, di tutt i 
prezzi, provocato da una maggior 
produzione e qutndi da una maggior 
disponibilità di merci sul mercato. E' 
bensì il crack quasi simultaneo di un 
elevato numero di imprese, provoca' 
to dalla contrazione delle vendite 
dal peso insopportabile delle imposte 
e delle tariffe, in definitiva dalla 
crisi che investe da tempo larghi set­
tori commerciali 

Per convincersi che le cose stanno 
così, basta fare una semplice consi­
derazione. I prezzi non stanno ca­
lando. Nel complesso dei negozi e 
delle botteghe della Capitale, il li­
vello dei prezzi non tende minima­
mente al ribasso, anzi continua a 

quindi i consumatori devono ringraAmanifestare un andamento ascensio-
ziarll. Ci dispiace per Oreste Moscai naie in tutti i settori, ali stessi boi-

mnmm SUCCESSO PEI MEZZADRI DI FIIUCINO 

Lavori per decine di milioni 
strappati a donna M. Sforza 

Stamane assemblea di edili — Domani Comitato di 
Coordinamento — La situazione alla Osa e Centratane 

La lotta per gli aumenti salariali 
registrerà molto probabilmente nei 
prossimi giorni ulteriori «viluppi. Tra 
i lavoratori edili, intatti, si va fa­
cendo sempre più strada la convin­
zione che. particolarmente nel loro 
settore, sia necessario intensificare la 
azione diretta a rimuovere l'intran­
sigenza padronale. In relazione a ciò. 
come già annunciato, questa mattina 
alle 9,30 al cinema Colosseo, in via 
Capo d'Africa, avrà luogo una gran­
de assemblea del lavoratori edili, for­
naciai, cavatori e cementieri, che sa­
rà presieduta dal compagno Claudio 
Cianca, segretario della C . d l . L'as­
semblea farà il punto delle lotte per 
gli aumenti salariali e contro gli in­
fortuni condotte finora,- • getterà le 
basi dell'attività futura. 

Anche U comitato di coordinamen­
to per la lotta salariale h a deciso di 
riunirsi domani alle 8,30 alla C.d.L. 
per esaminare l'andamento della lot­
ta e l'ulteriore azione da «volgere 
per assicurare al lavoratori un più 
elevato tenore di vita. 

Mentre quindi gli organismi di 
coordinamento e di guida tracciano 
le linee per gli sviluppi della grande 
battaglia, nelle varie aziende le mae­
stranze continuano a condurre una 
azione unitaria e tenace per rimuo­
vere la resistenza dei datori di la­
voro. Ieri i lavoratori della Masi han­
no effettuato sei sospensioni di la­
voro di cinque minati ciascuna. Suc­
cessivamente, Tintero personale del­
lo stabilimento ha tenuta una grande 
assemblea nel corso della quale 1 
lavoratori unanimi hanno riaffer­
mato la loro volontà di lotta e de­
ciso di intensificare l'agitazione in 
corso. 

Un notevolissimo successo è stato 
invece conseguito dai mezzadri della 
tenuta Porto (Fiumicino) dell'ammi­
nistrazione Sforza - Torlonla - Cesari-
nl. scesi anch'essi in lotta — come è 
noto — per ottenere migliorie agri­
cole, luce elettrica nelle case colo­
niche. lavori di Irrigazione e il sod­
disfacimento di altre Tlvendlcazlonl. 
Ieri i mezzadri hanno ottenuto l'ac­
coglimento quasi integrale delle loro 
richieste che tra l'altro comporteran­
no un abbondante lavoro per nume­
rosi disoccupati della zona di Fiu­
micino. 

Circa la grave questione della ri­
duzione dell'orario di lavoro alla Ci-
sa-Viscosa , al apprende che. nel 
corso di un colloquio avvenuto tra 
l'on. Del Bo e 1 rappresentanti del 
lavoratori. Il sottosegretario ha do­
vuto dichiarare che il risultato del­
la sua azione presso la direzione del­
la società è stato completamente ne­
gativo • causa dell'assoluta intran­
sigenza del dirigenti dell'azienda. La 
società, anzi, dando ulteriore prova 
di insensibilità e di egoismo ha ap­
profittato della circostanza per pro­
spettare al lavoratori una soluzione 
peggiore di quella attuale, propo­
nendo cioè la sospensione di circa 
250-900 operai, al quali, bontà sua. 
sarebbe disposta a cui rispondere un 
sussidio pari alla somma che essa 
non pagherebbe più come contributi 
sociali ai vari istituti previdenziali. 
Naturalmente tale proposta veniva 
respinta dai tappi esentanti del sin­
dacato unitario. Hai canto loro le 
CC IL del gruppo Osa, riunite in­
sieme al rappresentanti delle orga­
nizzazioni sindacali di Roma, Rieti. 
Padova, T e m i e Napoli — della FILC 

e della UIL — hanno Invitato le mae 
stranie a lottare per il ripristino del 
l'orarlo normale e a sviluppare nello 
stesso tempo azioni per conquistare 
miglioramenti nelle retribuzioni. 

Infine, il personale della Centrale 
del Latte, riunito in assemblea, ha 
fissato a Rebecchini per le ore 12 di 
domani il termine del «periodo stret­
tamente necessario» da lui stesso 
chiesto per incontrarsi con la dire­
zione, gli uffici tecnici e 1 rappre­
sentanti del personale della Centrale. 

U premiazione dei pionieri 
oggi airArenula 

Grande è l'aspettativa tra l pionie­
ri della pace e fra tutti 1 bambini di 
Roma per la manifestazione di que­
sta mattina alle 10 al cinema Are-
nula, nel corso della quale varranno 
premiati 1 migliori raccoglitori di 
firme per l'Incontro dei 5 Grandi. 

Come già annunciato, verrà lan­
ciato un concorso a premi per il mi' 
gllor tema sulla pace. I premi in pa­
lio per l temi prescelti sono stati of­
ferti dal Comitato Provinciale dt l 
Partigiani della Pace, dalla Associa­
zione Pionieri Italiani, dalla rivista 
«La Pace» e da altri enti che han­
no accolto con simpatia questa ini­
ziativa. 

lettini statistici ufficiali recano, set­
timana per settimana, la conferma 
che i prezzi ai dettaglio crescono, e 
che di conseguenza cresce il tosto 
della vita. No. i prezzi nel loro in­
sieme non calano affatto. Ci sono 
solo dei crolli, dei cedimenti improv­
visi e irrimediabili di una quantità 
di ditte. E per il consumatore come 
vedremo, le cose restano al punto 
di prima. 

Non si tratta neppure delle solite 
liquidazioni stagionali, delle vendite 
di « scampoli » rimasti negli scaffali. 
del t realizzi » di fine-stagione, prima 
di tutto, moltissime di queste sven 
dite sono cominciate da un mese o 
due, quando non si era alla fine dei 
la stagione, ma nel cuore di essa o 
addirittura al principio. In secando 
luogo, stanno andando in liquidazio­
ne — a prezzi disastrosi (relativa­
mente a quelli dx partenza) — anche 
articoli che, per così dire, non hanno 
stagione. Le camicie di pnp^Hn ver 
uomo si tendono dall'autunno alta 
estate successiva, e hanno sempre 
la stessa forma, che io sappia, e poi 
quei cartelli t Fallimento » aian lì a 
indicare la realtà del fenomeno: chea 
che ne dicano il Tempo o i «tiberini». 

Dunque, come si prevedeva e come 
si sta verificando, nessuna sana rifu­
sione dei prezzi può avvenire se non 
è provocata da un deciso incremento 
produttivo all'origine, ita che cosa 
sta avvenendo invece? Sta avvenendo 
che tutta la media e piccola industria 
tessile è in crisi, così come è in crisi 
il settore dei cappelli, e quello delle 
calzature, e in genere quei settori 
che riguardano produzioni di pace 
e destinati al consumo civile. Con­
temporaneamente. il potere d'acqui­
sto delle masse dei consumatori di­
minuisce giorno per giorno. 

E qui reniamo all'aspetto forse più 
impressionante delle tante mliqmlda-
zioni » cui assistiamo per la strade 
di Roma. La gente non compra. In 
genere, quando il gestore d'un ne­
gozio decideva un ribasso drastico 
del 40-50-60 per cento sulle merci 
che aveva ancora in magazzino, era 
perchè voleva sbarazzarti nel giro c i 
48 ore di quanto gli rimaneva; sia 
che avesse intenzione di chiudere o 
vendere il negozio, sia che avesse in-
tenzione di cambiar mestiere o di 
rinnovare la merce. La caratteristica 
di questa ondata di svendite è che 
il consumatore non arriva neppure 
ad abbordare i nuovi prezzi. In etra' 
grande maggioranza dei cittadini si 
ferma dinanzi alle vetrine, constata 
che i ribassi sono effettivamente sen-
sazionali. si fa venire l'acquolina in 
bocca a pensare a quanta roba ser­
virebbe a casa, per «e. per la. signora, 
per i pupi; poi scuote la testa e se 
ne va. La roba resta li. coi suoi car­
tellini, col vecchio prezzo cancellato 
e il nuovo che fa bella mostra di tè. 
« A Via del Gambero vendono a 2.600 
lire una camicia che di solito ne co­
sta 4.100? Accidenti. Che bellezza. 
Peccato che non me la posso compra­
re. né a 4.100 né a 2.600 ». Sono, an­
che questi, aspetti seri e significativi 
della crisi di tutta una politica .La 
gente se ne accorge, e registra. 

LUCA PAVOL1NI 

2881 e non 3475 i vani 
costruiti dal Sindaco d.c 

Secondo il muova calcolo, Livorno ha costruito 26 volte di 
pia - Autocritica del nostro contraddittore sui 5 miliardi 

ÌA torre solare che andrà ad ar­
ricchire la « s p e c o l a » di Monte 
Mario è quasi ult imata. Eceone 

una suggest iva vis ione 

La cifra «I 11M al loggi (1475 v a ­
ni) costruiti dall'ammUilstraelone 
democristiana durante i quattro an­
ni di governo rebecchlnlano, è Ine­
satta ed esagerata. Ne dà notir-la 
Il « Messaggere » di Ieri. -

Come si ricorderà, 1 dati surri­
feriti furono comunicati dal S in ­
daco in persona 11 9 novembre 1951 
al quadri della D . C , e spressamen­
te riuniti nella sala del teatro Ar-
tfstico-operala. Lo stesso Sindaco, 
In una sua pubblicazione che reca 
(( titolo « Uno sguardo al l 'ammini­
strazione capitolina dal novembre 
1947 al novembre IMI » afferma in­
vece che gli alloggi costruiti a 
tutto il 1 novembre 1951 assomma­
no a **9 (28Sl vani}. 

L'Interessante r ivelazione è stata 
fatta ieri dal col lega Guglielmo 
Ceroni nella sua terza replica al le 
contestazioni del nostro capo-cro­
nista culle realizzazioni democr i ­
stiane in Campidoglio; dalla stessa 
pubblicazione — citata dal Mes­
saggero — abbiamo potuto appren­
dere altresì che sempre » Quella 
data erano « in corso di costruzio­

ne » o risultavano « appaltati » 

SETTE COLLI 
A SAN PANTALEO OAMPANO le 

case . nuove costruite dal Comune 
hanno urgente bisogno di lavori di 
manutenzione e riparazione: s i stac­
cano gli intonaci, mattoni ed altro 
mentendo in pericolo l'incolumità 
degU inquilini. Non molto tempo 
fa due di questi inquil ini cono do­
vuti ricorrere alle cure dei sanitari 
per u n incidente di questo genere. 

1036 alloggi. Sulla base di questi Continuerà il Comune a dichiarare 
dati, il Ceroni ha creduto quindi c h e n ° n risponde del danni, come 

a n o 

LA DoTPIA VITA M IHM timi AFFARISTA 

Dn portiere produceva film 
comprando pellicola rubata 

Chilometri di celluloide spariti per un valore di 
venti milioni — Nove denunce a piede libero 

LA POLIZIA NUOVAMENTE BEFFATA 

Ricomparsa ieri notte 
la fantomatica "1400„ 
Due uetrine di Superabito in Dia Po svaligiate 

La fantomatica « 1400 » grigia ha 
fatto nuovamente la m a appari­
zione. E. ancora una volta, le ve­
trine d'un negozio di abbigliamento 
sono etate infrante e svaligiate dal 
ladri, subito fuggiti a bordo delia 
misteriosa automobile, l e cui scor­
ribande notturne stanno facendo 
impazzire la polizia. 

L'ultimo colpo è stato portato a 
termine verso l e OTC 3 di ieri notte-
Durante il s u o giro d'ispezione in 
via Po. 11 vigi le notturno Ercole 
Conti notava una * 1400 » di color 
grigio ferma davanti al negozio di 
abbigliamento « Superabito *, al n u ­
mero 39. Tre individui armeggia­
vano con fare sospetto a ridosso 
delle vetrine- Compreso di d i e al 
trattava. 11 vigile accelerava, i l pas­
so Ver sorprendere i ladri. Questi 
ult imi, però, erano più lesti a bal­
zare a bordo della macchina e riu­
scivano a dileguarsi a forte velocità 

Il vigi le , estratta la pistola, esplo­
deva alcuni colpi i n aria, poi floe 
corpi contro l'auto in fuga, senza 
Però raggiungere 11 bersaglio. Due 
vetrine «rano già s tate r o « e « tutta 
la mere* esposta asportata. Il pro­
prietario del locale, informato dal­

la polizia, s i recava sul posto poche 
ore dopo e accertava che i l danno 
tubilo ascende a oltre duecentomila 
lire. 

La polizia scientifica ha ri levato 
alcune impronte digitali, m a po ­
trebbe darsi che non s i (ratti di 
quelle dei ladri. Quanto al mistero 
della • 1400 », s i fanno mol te s u p ­
posizioni, tra le quali l a più accre­
ditata negli ambienti «.ella polizia 
è questa: una banda d i ' l a d r i ' r u b e ­
rebbe di tanto in tanto Tina « 1400 • 
grìgia per effettuare dei colpi. Poi 
la macchina verrebbe abbandonata 
intatta. Ciò è accaduto effettiva­
mente u n a volta, ma come spiegare 
Il fatto che la serie del furti c o n ­
sumati con l'ausilio di una • 1400 » 
si ripete periodicamente, senza che 
dei ladri s i riesca « scoprir* la 
benché min ima traccia? Dobbiamo 
proprio credere che 1 furfanti ami­
no il sarcasmo e vogl iano far di­
spetto agli Investigatori- E* possi­
bile che la banda si esponga ogni 
volta al rischio di rubare una mac­
china, per noi fare soltanto uno, 
due o tre colpi In una notte, rea­
lizzando un * guadagno » che rane-
mente raggiunge 11 mezzo milione? 

Il dot i Troiai, del commissariato 
di P S . Appio, ha annunciato alla 
stampa di aver scoperto gli autori 
di una impressionante serie di furti 
di pellicola vergine, per un valore 
complessivo di circa venti milioni. 
Nove persone, tre ladri e ricettatori. 
sono state denunciate a piede Ubero, 
per trascorsa flagranza. Numerosi so­
no gli stabilimenti cinematografici 
danneggiati dal furti, che si ripete­
vano da almeno sei anni. 

L'inizio dell'Inchiesta è stato s in­
golarissimo. Nel mese di novembre 
scorso, pervenne al commissariato una 
curiosa denuncia, da parte della 
« Tecnostampa ». di proprietà degli 
eredi Genesi. 1 cui stabilimenti si 
trovano in via Albslonga 38. Era 
stata scoperta la sparizione di ben 
11540 metri di pellicola vergine Ter-
ranla. Qualche tempo dopo, però, alla 
«Tecnostampa» erano stati conse­
gnati alcuni documentari da, svllup? 
par* e 1 dirigenti dello stabilimento; 
si erano accorti che si trattava pro­
prio dello stesso material* rubato. 
Come spiegare l'enigma? 

I direttori delle case produttrici 
del documentari... sospetti. 1*« Aretu-
*a Film » e 1* « Nazsaro », dichiara­
rono di aver acquistato la pellicola. 
In perfetta buona fede, da un certo 
Francesco Sarti, abitante in via O i 
briele Camozzi 1. TI Sarti, portiere 
dello stabile, veniva fermato e In­
terrogato. Dopo aver a lungo tergi­
versato. stretto dalle domande egli 
finiva per confessare tutto. Veniva 
cosi alla luce una complicata trama 
di furti, di compra-vendita, di traf­
fici di pellicola, al vertice dei quali 
c'era proprio il Sarti, coadiuvato da 
tali Pasquale Patacconi • Renato 
Lsndl. 

Una donna, tale Fernanda Sozzi. 
capo del reparto montaggio della 
« Tecnostampa ». rubava la pallicela 
e la consegnava ad un autista della 
«Fono-Roma». tale Amleto fuscelli, 
il quale, a sua volta, la faceva per­
venire al Land!, che la depositava 
nel proprio magazzino in via della 
Marrana, al Tuscolano. Iooltr* il Ra-
scelll consegnava al Landl anche al­
tri quantitativi di pellicola, che due 
tecnici Infedeli. Claudio afalelll o 
Fernando Pisciteli!, rubavano alla 
« Fono-Roma ». 

II Patacconi, invece, ero ' in con­
tatta diretto con tre impiegati della 
società di sviluppo • stampai SPES, 
che ha sede in viale Campo Boario 
78. I tre Impiegati, Lucio Mastini, 
Luigi Fabri e Alessandro Acciari, ru­
bavano la pellicola e la consegna­
vano al Patacconi. Tutta la refur­
tiva finiva poi nello mani del Sarti, 
11 quale provvedeva a piazzarla pres­
so tutti quegli stabilimenti cinemato­
grafici che ne avevano bisogno. Gra­
zie a questo lucroso traffico, Vlntra-
prendente portiere era riuscito ad 
accumulare grosse sotnrrie e quindi 
si era dato alla produzione di docu­
mentari * di film, n film «Folla». 
che si proietta in questi giorni In 
prima visione a Jesi. * stato prodotto 

por-proprio con finanziamenti del 
tlere-clnematografaro. 

La Sozzi. 11 Masslni, il Fabri. il 
Maiali! e il Pisciteli! sono stati tutti 
denunciati a piede libero per furto 
aggravato, mentre il Sarti. 11 Landl, 
11 Patacconi e l'Acciari sono stati 
denunciati per ricettazione, sempre 
a piede Ubero. 

Stamane i fendali 
del commerdaiite suicida 

partendo d all'Isti-
legi 

i SEEUTilI MUTICI. lt raytuaaili 
hsotiaui s i rttiteasMH sei ter»?» i l 
•suo ci Itile Im tastai èssasi « t là 
alla set. rarins. 0.4.1.: - l e m a r a -
tìaa» ter la fvtsriat titàni sssizutra-
t i»t- rtlartra Q «asari» Vaiali, l a db* 
riattati si tralj 
•sta* astiaci*:*. 

Oggi alle 9.30, 
tuto di medicina legale (viale Uni­
versità 3») si concluderà 11 dramma 
che ha portato alla tomba il com-
merclanta Enrico Lotti, portato alla 
miseria, dopo una vita di lavoro e 
di sacrificio, da una Ingiusta e cru­
dele presalane fiscale. 

Alla moglie, alla figlia paralitica. 
alle tre creature, la maggiore di ap­
pena cinque anni, vadano le nostre 
condoglianze. 

ODsTOCilIMX i m a : I stmteri • • l i * 
•attesi 4*1 tarate t t l sassaia!» M H **a-
fMsti fffsi alla 9J0 la Tsàsrasfea*. 0.4.f.: 
Hltaclt àsU'eKhiti al l inosa»!» a w-
slttaosiki. 

di poter confutare la nostra affer­
mazione, secondo la quale Torino 
aveva costruito 5 vo l te e Livorno 
17 volte più di Roma. E il nostro 
collega ha ragione: se consideriamo 
che II numero degl i alloggi co­
struiti da Roma nel giro di quat­
tro anni non è più 1139 ma 689, la 
percentuale relat iva all' intensità 
della popolazione sale per Torino 
a 5 volte « mezza e per Livorno 
a 26 (ventisei) vol te più di Roma. 

Per quanto riguarda l'afferma­
zione finale del capo-cronista del 
Messaggero, secondo la quale « tut­
to sommato. Roma è sempre in 
testa a giudicare dal le cifre citate 
dalla fonte ufficiale », proprio s u l ­
la base del le cifre ufficiali s iamo 
costretti a sorprendere nuova­
mente in errore il nostro collega. 

Presa infatti per buona la cifra 
di 2881 vani costruiti da Rebec­
chini, e presi per buoni j dati r i ­
feriti dallo s tesso Rebecchini ad 
altre città, vediamo che Coggiola 
ha costruito 5567 vani (2686 più di 
Roma). Greppi ha costruito 11.679 
vani (8798 più di Roma). Adamoli 
2762 vani , cioè so lo 119 vani in m e ­
no di Roma, mentre H divario d e -
gli abitanti fra Genova e la Ca­
pitale è di circa u n mi l ione . Sulla 
base di questi dati , ved iamo già 
che in cifra assoluta Roma arriva 
dopo Torino e Milano e sta p r e s -
socchè alla pari con Genova; se 
aggiungiamo i dati relativi alla 
Firenze di Fabiani (4 mila vani 
ex novo, c ioè Ì119 più di Roma) e 
alla Livorno di Diaz (circa 5 mila 
vani, cioè circa 2 mila più di R o ­
ma), vediamo c h e la Capitale di 
Rebecchini, s empre in cifra asso­
luta, arriva ben quinta dopo T o ­
rino, Milano, Firenze e Livorno e 
alla pari con Genova. 

Se nel calcolo dovess imo com­
prendere Il numero di al loggi in 
costruzione o appaltati , dovremmo 
Innanzi tutto documentarci sul n u ­
mero di alloggi in costruzione o 
appaltati all'atto del la scadenza 
de) mandato delle v e c c h i e a m m i ­
nistrazioni di Torino. Milano. F i ­
renze, Livorno e Genova e quindi 
fare le dovute proporzioni-

Ma nel la polemica col Messag­
gero, oggi possiamo ritenerci s o d ­
disfatti. Ieri, infatti, il Ceroni ci 
ha dato atto di essersi sbagl iato 
nel darci addosso ed ha ricono­
sciuto che effettivamente uno dei 
quattro miliardi stanziati per le 
borgate non è stato ancora speso . 

Per quanto riguarda, infine, le 
« 15 r ighe su D'Onofrio » contro le 
colonne di piombo sui democris t ia­
ni, al Messaggero che et dice 
« tante erano le righe trasmesse 
dall' ANSA » diamo un consiglio 
che t redattori di u n grande gior­
nale di informazione Indipendente 
possono accettare di buon grado: 
Andate in giro e non aspettate la 
pappa cotta! 

avrebte affermato un s u o rappre­
sentante ad una delegazione di cit­
tadini? 

* 
VIA LEPRIGNANO, a Tor di Q u i n ­

to, è una de l l * decine, centinaia, 
migliaio di strado assolutamente Im­
praticabili , a mono o h * qualoh* su-
dac* non voglia correrò lì rischio di 
rompersi l'osso del collo. Coso vuol 
foro II Comune? 

* 
LE BORQATE TORREVEOOHIA, 

LA NEBBIA E TENUTA SANT'AGA­
TA sono deliziate dal rigurgiti del 
pozzi neri che ecorrono da una pro­
prietà all'altra per le vie e, in par­
ticolare. rella via centrale di Torre 
Vecchia Be vie BÌ pc«sono chiama­
re queste strade che, sebbene esi­
stenti nel plano regolatore, attendo­
no ancora la tnafielciata Inoltre, al­
la Nebbia e a Torre vecchia II man­
ce, sempre l'Ulumlnazlone pubblica. 

le strado hanno lo 
* corno a* non l'a-
H fango o lo buche 
imprat icabi l i . Anche 

pubblicai ufnelal-
monts oolsto, sononchè * tut t 'o l t ro 
o h * raro II o**o in cu i , notte oro not­
turno, un passante * l scontri con 
un al tro por l ' Improvviso mancan­
za della lue*. 

CORSO DELL'U.D.1. 
Martedì 1» tebbrtia alla 16 preci* arra 

Wojo nella feto aeU'ANPI in ria SAIO!» 13 U 
lexioM del ©orso per le sal«se ees dorranno 
«filvppare l'ieltUUn eeM'iwaleita §»1 l ' i n f o 
tla e snl ptuateai oitUàto. la re lutae t i ­
ri «rolla da Utrìss, ftoetao, rWòtete <W-
1UW. 

• AMICI DELL'UNITA* » 
I ItSroNSUIU amici dell'UalU delle te­

t t a i tono ocOToesti per Atomi ìa rioalcM 
straordtaarfs site ore 18,30 presse U w-
tioce Ltidorisi per discuter* la preferirlo** 
del CO*T«9BO' eittaèiao eoi Osterl solI'UwU 
per 11 yioroo SI (dorilo t i l t tortoee <Mi«ose. 

| ìaterferraaao il « O * M « H Di Gestre dell'Ut-
Brio Prop&qtnda dell Unità e H coopagoo De 
R.ml delta (forno, ftoftpait. dell» Tederà-
ikoe. 
— HAUTEDI' U reepoonMli teaaaialH proto 
l'off, prop. «He 17. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
OftOAMUZiTiTl di tei. tks«aì allo 18.30 » 

Kederetlooe. 
A01TFROP dì MS. o m o * «J!« 18,10 « Oo, 

tonni. 
RESP. QUADRI dottasi alle dMuoore e tren­

ti o«i settori. 
AMMINISTRATOSI: domai «il» dieietto • 

tteota sei «ettari. 

RIUNIONI SINDACALI 
OGGI «Me 9.30 useffiolet geaeral* dei ter-

rorien al teatro Italia, loterrerrasoo il ste. 
< W e M»M.O| «d il dr. Mulo Braedaei. Al-
l'o.dg.: MìollorioeaU eeceooioi; Agitiiioce 
delle «tenori», 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LUNEDI' or» 18.30 eoor. delle Segreterie Clo­

wn. e Rigetta a t. Untt*Ni. O.d.f.: I com­
piti dei gloriai Commi»» perche Roói dt-
ttofl» Ospitale dì Detaoorana « «i r W R>. 
Iitore Siadro Durino. 

AL TROCA.O 
rnoselciato, ma 
vosooro porohò 
lo hanno roso 
l ' I l luminazione 

UCCISERO E BRUCIARONO UN COLONO 

L'assassino di Capena 
condannato all'ergastolo 

Venticinque anni di reclusione alla complice 

Grandi vittorie unitarie 
alla SRE e al Forlanini 

l a questi d o m i si sono svolte al-
la Società Romana Elettricità le ele­
zioni per la nomina della nuova 
Commissione Interna. I risaltati 
delle votazioni hanno pienamente 
riconfermato la fiducia della stra­
grande maKgioranxa del lavoratori 
elettrici nella FIDAE, organizzazio­
ne aderente alla CGIL. 

Eoco 1 risultati complessivi delle 
votazioni: llst.a FIDAE: 813 roti, 
pari al 78,2%; FLAEI: 152 voti, pari 
al 12,6%; TLESNl: «8 voti , pari al 
«,3%. 

Un altro grande tmocessc l'orga­
nizzazione sindacale unitaria lo ha 
Registrato nelle elezioni per Is no­
mina della CI . del Sanatorio * C. 
Forlanini », dove tatt i e C 1 Posti 
sono stati conquistati dal candidati 
del la C.G.I.L. 

UN VERO TRIONFO 

ET7T7B1 
interpretato dalla bellissima 

repliche entusiastiche ai Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 
C A P R A N I C H E T T A 

U spazzacamino in barattolo! 
U n nuovo ut i l i ss imo ritrovato 

non dovrà mai mancare nel la v o ­
stra casa, per render la immune 
dai pericol i d ' incendio: la « D I A -
V O U N A » spazza in pochi minuti 
inesorabi lmente tubi e camin'. 
dal la ful iggine. Chiedete la al v o ­
stro droghiere , carbonaio, turnista, 
ferramenta, ecc. 

E R N I A 
Dichiaro senza tema di smentita 

che i cont i senza compre-sori non 
sono content ivi : ef tratta i a m p l i c i 
fasce che tutt i possono costruire 
Perchè non richiedono rope-ra del 
vero ortopedico. 

LE ERNIE NON POTRANNO MAI 
ESSERE CONTENUTE se gli appa­
recchi non vengono oostraitl a se­
conda dell» ns tara dell'Ernia con 
compressori adatti ad ogni singolo 
caso e montat i da esperti In materia 

VENTRIERE SPECIALI per rene 
mobile, ptogastrlca e deformazioni 
addominali dì qualsiasi natura. 

LE MISURE ALLE SIGNORE VEN­
GONO PRESE DALL'ORTOPEDICA 
SPECIALIZZATA — PREVENTIVI 
GRATIS. 

ori. UBALDO BART0L0ZZ1 
Piazza S. MARIA MAGGIORE, 12 

R O M A - Teletono 484.997. 

miMiiiiiitii •iiumniiiimiimnHinmwittMrmn* 

CONTRO INFLUENZE 
MALD1TESTA- MAL DI DENTI 

PlRADOrl 
Or B U D I N 

NON FA MALE AL CUORE 

Ieri sera a tarda ora si è conciti 
so in Corte d'Assise il processo 
pur ti i tacce delitto di Capena, 
nel Quale il vecchio colono Fran 
cesco Rossi fu rapinato e ucciso 
con. un frosap chiodo che gli tra­
fili* U cuor* £ éfiUXfTe fu poi 
gettato surim braciere acceso per 
occultare le tracce del delitto. 

Nella sua requisitoria ,11 P. M. 
dott.- Glanlonabardi ha chiesto — 
come già rif erironx» — la condan­
na all'ergastolo per i due impu­
tati Francesco Casali e Annun­
ciata Di Gino. Nell'udienza pre­
cedente aveva già svolto la difesa 
di quest'ultima l . w . Galli. Ieri 
sera, per il Casati, reo confesso, 
hanno parlato i difensori »w. 
Bucdante • Lanasj, Invocando Iaj 
concessione delle attenuanti ge-
oeriche. 

La Corte, presieduta dal dottor 

tutti gli accessori di legge e 
complice Di Gino a 25 anni 
reclusione. 

Una donna sessantenne 
stritolata da un camion 

Alle ore 30,30 di ieri, a bordo del­
l'auto targata Roma 128017, pilotata 
da Aldo Testarl, abitante In via l a ­
vico *, è stata trasportata aU'ospe-
dale S. Giovanni la sessantunenne 
Maria Delle Donne, abitante In via 
Mirandola 25. Pochi minut i dopo. 
la poveretta cessava di vivere. Era 
stata Investita, in vìa Taranto, da 
un camion, mentre attraversava 
la strada. 

6 1 utifenif ari chiedono 
iMlOlliJAlJnCflrv «CHj r. j . 

ISdaudone, ha condannato 11 Ca­
sati alla pena dell'ergastolo con 

E' stata presa dal fiatone 
dopo 650 ore di tutto swing 

Si è ritirata ma è campionessa europea 

- Per e rutta» i te jriorat « a a gronde 
lavagna poeta aWtngresso della 
«CoacMfiUe», ha attirato, magari 
psr s a mttbno. l'attenzione dei ro­
mani eh* passavano e ripassavano 
frettatoti «al marciapiedi dell'af/olld-
tisstmo Corso. Su quella lavagna, a 
caratteri embttaU, era scritto «sfa-
ratona di ballo» e pei sotto una ci­
fra, che col passar dei aiomi di-
ventava sempre pia atta: duecento. 
dttcceatociwaMflata, trecento. Quella 

Buongiorno... 
^ ancora a Padre Lombardi, il 

quale ha ieri dettato dalla Radio 
Vaticana la ricetta per «star me­
glio». Cori, ì padroni «dovranno 
esser prò gentili eoi propri dipen­
denti » e « i commercianti dovranno 
dare due parole spirinsali ai clien­
ti ». Oltre- ai d»se etti dì conserva, 
ii intende. 

Ja questo modo la lotta per gli 
aumenti salariali e la crisi del basso 
consumo sono bell'e risolte. 

cifra indicava U numero di ora che 
tre giovani, una ragazza e due uo­
mini, avevano impiccato optasi esclu­
sivamente ballando, sia di giorno che 
di notte, per conQUlstare a record 
mondiale di resistenza al ballo. 

Così, in una sala Quasi sempre se-
tnivuota. ta signorina Ines Targas e 
i suoi due cavalieri Mario Borgogno­
ni e Aaronne Tismtniezkt, tutti cui 
r/incttori di campionati nazionali ed 
europei di danza, hanno ballato per 
650 ore al suomo di tosa orchestrina 
o di un grammofono prendendosi D M 
tregua di Quindici minuti ad 
ocni ora. 

La sjìda lanciata era di sessanta 
giorni, per un totale di milleduecen-
totrentasei ore, ma ieri, dietro con­
siglio del medico fiduciario, la si­
gnorina Targa» e venuta netta da-
fermfnaztonc di abbandonare l e mo­
notona gara, conscia del resto di aver 
già conauistato a titolo europeo di 
ballo femminile con la sola seicen-

CONVOCAZIONI JUf.F.1. 
_ UULUGGn.1 — !\»a*»t ilW if-JO • « . 
ya . f.i-. ; -J . . patnoti • tate: la via ••! 
GeUoa** Zi. 

ISA TAZZA \)\ imi 
PICCOLA CRONACA 

o 
- sani I usalii TI ssMeasf M M j t ) . a. fc-
V*x*. n «4* si lem «n» 7.SS t trinarti 
alle 17.12. 

teUeoisa easwprea**: fiiisaari *&• esu 

— BtUetoaa a«ls«r*l»fl»s: Tassswaii» afnU 
su t MStoa * Uri: S.4.1M. * 
rri» «trwlaw». Traserti**» a liei* 
» • « « * - • i, i ' 

M e s t r e U Sradi 
I » r ieUeato deUTJIW e d e l J M 1 \ 
n e r re» ! , T J T H « La t fae -Met resUe 
distriaaisce o c a ! ina t th ta a 11 
scolaretti una t a n a dì lat te caldo 

e a a panino 

— C^ea»: «CeveV e U r i . «TJlaarm^an 
ee'l-. I H V«*fri!«. IWrre"** oo. ?iV4trfe*. 
Tu.-»** • F.a»ri*; • Acesvj. W ^ u l . «} ta 
Frt'rr * luVa; « BcHwtta* • al l 'Urn. J«. 
« m i Cenitr. fijn. Cr%V.» (Viwt, Gai*»*. 
>***& <fruT^«l* • tari*; • final * usai» 
• i r t f . aìriscstai « erta: « fHltwea «a». 
UNKM . al Caifcxrtk: • rrsas» alfe 8 . *) 
r»r«Mt; . if • al - - -
'••ri » si . I W a l * , 

Casltreasa • 
— Assi tafsOJat if. f lauto «5»: 
•11» 30.50 i] fatt. t»j»T» 

• aneti *. 

ij»- • nana ai» a • a) 
Stia»* Kmaults: « Rsav 

Orme. « 
- l 'Atee 

T, 
s u i | 
st 
». M 

U a 
•si Itltaw 

ym 1 
r#rs3**aa, 

Tjrk.S* RnirwTr. iurr f.ftwirrs 
ilssfrsrle. 

ita is Nata « , a èwse. 
avtaa £ lenti la « a » , 
a S, Js*ss san» TsJlt 
i ssrkts, set «sa se-sJ 
sa-a Calti. Y. «si Caste, 
T T Ì S e st |s>«sa7T 

fi aneaW 

IH TOffiO - nssdtoe r i* Frsrwsiii 36. 
frati, TisaSali. *. a. l«f»U J»; vìa 6rr 
assne* 81: *. «elsa Cattata M ; t. Cesta t*-. 
ria * . selli I M ; ». fetsteasw « . B*t»a J 
n l i t : Stsms fi* «&. T*rri. Caos» Kant 
Masse: ti» * i Caro» 145; t-*xM* i-, sbasta 
« S. Sorsata* 7«: rie *el Atte 263: St»-

; r. tsrUesni §": beala. Cassi 
tata» ArenW M : M a T*»-

rtaa tst Osna Tinse-;* ba. M i . Traumi 
State Mafia ia Tstsmtta li rial* «ti k> «*: 
•vati: ». Pf i t r i t » : ». * *>•»**• le». *-
Midise: , . Carla Uftsrte SI: r. Ga. FiliWrt» 
1W; t. t&tìft Basar:* 54 sana Xserrest 
feat! H * . rH Wtwlaai MS. Wratnsst: Ca­
tti» f i ienti , la «uni : via n Setturi»» Ss. 
». fai** 13. «ss Sarta» 3 * ». Messele » . 
». Mamk la. Merle, • f i a t : viste ar­
rise Maaaaatiia a. t t ; Otta* «"1*1:* IMt 

Im» aiu «tft i» 5. f*; a rji, l 
ni i f t * . Otre» Tristtt TS. sitata Ice» IS. 
CetaYT^a»»» 7s\ tjale H I aftil» §». Cttit; 
W « s M » i «. •avita» SS. risia i»tati 
H. JOamUm v. Telasi «e, Tssttltas, «jais, 
tessa*: ». • * * * » S , vie i a * » ìkms, SSS, 
via CttfM» l.TÌ| Aea*_S*rhm**»i. £ 

>: v » «il jRas»» Tt. frrjlssarlt'i; * » 
aasss» «T^ss» a«Mi» T « » iaeerw» 

n '_ T» I* »s»»»*M m. Wessmmz Osf-

». s. fcta» M i taj»s»a»: via «ras» c*> 
1». Uemteaems» Wmmt Ctreamllatiaa» 

G*tale»l<«v I H . Ut» «1 I t a * : « * PlsrU 
t t . va *<iv» » u ts-t l . Attirar*: v» 
«tatui Ifo. Cta»a>lN: fimam sBrtU 

* In relazione agli Incidenti provo­
cati all'Università da alcuni squa-l 
«tristi facinorosi. 1 rappresentanti I 
degli studenti democratici di tutte! 
te tendenza hanno approvato ieri un 
nuovo ordine del giorno nel quale s i 
Invitano 11 Magnifico Rettore e 11 
Senato Accademico a garantire Io 
ordine e la libertà d'Insegnamento 
nelT Università dall' intolleranza dei 
neofascisti e di coloro che. iniziando 
Iasione intimidatoria e squadristlea. 
si sono chiaramente qualificati come 
I responsabili della attuazione attua­
le. Nell'ordine del giorno si esprime 
inoltre U desiderio che l'azione * la 
declstotU anche prtrvseUive dai Sa­
nato Accademico rendano superfluo 
l'intervento dell* farsa di P.S.. «le­
ene la normalità e la serenità degli 
studi stano pianamente ristabilite; • 
si invitano tutti gU studenti a voler 
facilitare, mediante u » .-sereno com­
portamento, . a ristabilimento detto 
ordine. -

IL POPOLO DI ROMA 
AL PIAZZALE OSTIENSE 
Durante le u l t ime set t imane circa 150.000 persone d i ogni ceto 
sociale de l popolo romano hanno v i s t o ed ammirato l e rappre­
sentazioni del Circo Apollo. Il Direttore Wacker, come ha fatto 
in altre città <f Italia, ha distribuito a n c h e a Roma oltre mi l l e 
bigl iett i gratuit i per i bambini orfani . Personal i tà d i ogni paese 
hanno vis i tato il Circo Apol lo che è r imasto al Piazzale Ostiense 
anche per la comodità del le comunicazioni tramviarie . Pertanto 
il Circo Apol lo rimarrà a Roma s ino a domenica 24 febbraio 

con due spettacol i giornalieri a l le ore 16 ed a l le 21,15. 

— «: 
•tea. 

LA RADIO™ 
IsTJeBaU — a » » , « : 

> Oavevr» - iS: Osatati — 1J.15-. CatiUea 
! « 14.15: StattUt * * * *» - 1 4 » : Mas. 
> bnu. — u.15; fa», ass. — 16: Fani» 
J 4. tslua - 17: saltati 

17.30: Cete. alti. _ lt.13 
t»J0-. tal i* - SV. «rea. 
rset. aa*. — 91.45: *«el «al 
32.15: Sterna» Dtae» - * . * * : 
SorlH - ss,l«r Start. - «M«; 
- SHsfaf nt ta t l lsT I — «re SJShllJS*. 
Wnaa» isataetta — 11.45: Stari — IS: 
lattila, a S au-sa. — tSMt Is i i ia ta l 
fatte» - 14. Osa» Party •*-«*. - 13 
Orsa, «««sta — XSJSS-. Usua stata» 
— Iti latta - l » . * ~ 
• tSJSh «JSMStHf -
« M e : fatai reatwa - SMBi «ss- - < 
S1.41: Bai t v ! Ha; — * , « : tata. sta*. < 

Steri. - « M S , «Ma, Ht»W. 
M s a M U - «ta 1SJ»: Ota-

rartt - IT: U Stst * «astisti — « M » , 
Co-certo - V,13: f i s s a i . 

EEJ52 

La foto mostra Silvana Mangano con la piccola "Veronica. f« 
signora Mnrgarete Wdcfco, moglie del proprietario «Tmìlìo 
Wacker, e Carla del Poggio durante un intervallo della 

rappresentazione. 

AL CINEMA 

VIÀC0L VENTO 
ULTIME SETTIMANE 

ma (2®a mra® 
tutta la 

|fS**V, •-- — ' t i -I itiStìtfc-


